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Cinque vie per il cielo 
O gni giorno, dono della grazia di Dio, è 
un’occasione per avanzare nel cammino che ci porterà, 
ciascuno al suo tempo, all’incontro personale e definiti-
vo con il Signore della storia e dei cuori, il giorno in cui 
- per usare un’espressione di San Paolo - “Lo vedremo 
faccia a faccia” (1Cor 13,12). 
L’Anno Pastorale appena cominciato vorrei che fosse 
non solo l’occasione per svolgere tante attività, per vi-
vere esperienze arricchenti, per crescere nella Fede, 
nella Speranza e nella Carità, ma anche e soprattutto il 
modo concreto, per ciascuno di noi e per l’intera nostra 
Comunità parrocchiale, di camminare verso il Signore 
che ci attende nella sua Casa. 
San Giovanni Crisostomo, vescovo di Costantinopoli del 
IV secolo, in una sua bella omelia, ci indica cinque vie 
diverse che - assicura - conducono tutte al cielo. 
 

L a prima è quella della “condanna dei propri 
peccati”. 
L’esame di coscienza quotidiano e la confessione fre-
quente sono, così, il primo modo efficace per il nostro 
cammino di crescita spirituale. 
 

S ubito dopo questa via, il grande dottore della Chie-
sa ne propone un’altra “per nulla inferiore: non ricor-
dare le colpe dei nemici, dominare l’ira, perdonare i 
fratelli che ci hanno offeso”. 
È la strada del perdono e dell’amore ai nemici: proba-
bilmente è la più ardua, ma è quella che caratterizza il 
nostro essere discepoli di Cristo. 
Molte situazioni sarebbero diverse nelle nostre famiglie, 
se provassimo a percorrere ogni giorno questa via del 
perdono! 
 

C  ’è anche una terza via indispensabile: “è quella 
della preghiera fervorosa e ben fatta che proviene 
dall’intimo del cuore”. 
Anche noi che preghiamo quotidianamente abbiamo 
tanto da imparare! Quel “fervorosa e ben fatta” ci co-
stringe a un severo esame di coscienza e ci fa temere 
per tanti momenti di preghiera in cui siamo distratti 
e frettolosi… 

S an Giovanni ci fa conoscere anche una quarta via: 
l’elemosina che, dice, “ha un valore molto grande”. 
Soprattutto in questo tempo in cui tanti nostri fratelli 
hanno problemi economici, percorrere questa strada mi 
sembra molto opportuno. È vero che non sempre è 
“facile” fare l’elemosina, perché spesso si dubita che 
quanto doniamo vada davvero a chi è nel bisogno. Tut-
tavia, come vostro Pastore, mi sento di dire che non 
basta dare… sperando che l’offerta vada a buon fine. 
Dovremmo abituarci, anche a questo proposito, a fidar-
ci della Chiesa: quando diamo alla Chiesa sappiamo che 
essa, come una madre, deve e vuole provvedere ai suoi 
figli, soprattutto ai più bisognosi! È infatti compito della 
Chiesa e dei suoi responsabili valutare con attenzione, 
premura e generosità le situazioni da sostenere; a cia-
scuno di noi spetta di contribuire affinché ciò diventi 
concretamente possibile. 
 

I nfine c’è la quinta via, così poco percorsa, ai nostri 
giorni! È la via dell’umiltà, che il santo vescovo unisce 
alla temperanza, cioè alla capacità di dominarsi. 
“Non stare dunque senza far nulla - ci esorta ancora 
San Giovanni Crisostomo - anzi, ogni giorno, cerca di 
avanzare per tutte queste vie, perché sono facili, né 
puoi addurre la tua povertà per esimertene. Ma 
quand’anche ti trovassi a vivere in miseria piuttosto 
grave, potrai sempre deporre l’ira, praticare l’umiltà, 
pregare continuamente e riprovare i peccati, e la po-
vertà non ti sarà mai di intralcio. Ma che dico? Neppure 
in quella via di perdono in cui è richiesta la distribuzio-
ne del denaro cioè l’elemosina, la povertà è di impedi-
mento. No. Lo dimostra la vedova che offrì i due spic-
cioli”. 
 

I n questo Anno Pastorale possiamo tutti percorrere le 
cinque strade dell’amore, mettendoci alla sequela di 
Cristo e alla scuola della Chiesa. 
Voglia il Signore sostenere e benedire il nostro cammi-
no perché non sia mai nella direzione sbagliata, ma 
ogni passo ci avvicini ai fratelli e al Padre nostro che è 
nei cieli. 
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OTTOBRE 2014 
 

11 Sabato: ore 16.30 Festa del CIAO 
12 Domenica : Mercatino abbigliamento 
14 Martedì:  corso prematrimoniale (tutti i Martedì fino al 25 Novembre) 
15 Mercoledì: Giorno del 70 x 15  
  (un contributo per la Parrocchia ogni 15 del mese) 
16 Giovedì:  anniversario della Nascita di Santa Maria Goretti  
17 Venerdì:  anniversario del Battesimo di Santa Maria Goretti  
18 Sabato:  ore 15.30 incontro genitori catechismo 
19 Domenica: Mandato ai catechisti. Pranzo, foto dei campi, mercatino 
24 Venerdì: ore 21.00 giovani a San Luca con il Cardinale 
26 Domenica: S. Messa S. Orsola-Malpighi 
29 Mercoledì:  Vangelo nelle Case  
 
NOVEMBRE 2014 
  

01 Sabato:  Festa di TUTTI I SANTI  
  (le Messe seguono l'orario domenicale). Non c’è catechismo 
02 Domenica: Commemorazione di TUTTI I FEDELI DEFUNTI (8 
03 Lunedì:  Giorno del Tramezzino. 

4 Martedì:  Gruppo S. Pio 
06 Giovedì:  ore 21.00 Adorazione 
07 Venerdì:  ore 17.00 confessione cresimandi 
09 Domenica:  Celebrazione del Sacramento della CRES IMA 
15 Lunedì:   Giorno del 70 x 15  
 (un contributo per la Parrocchia ogni 15 del mese) 
16 Domenica:  Pranzo, catechesi adulti e famiglie 
23 Domenica:  Solennità di CRISTO RE.  
 Professione di Fede dei giovanissimi di seconda superiore 
30 Domenica:  I di Avvento. Pranzo, catechesi adulti e famiglie 
 
DICEMBRE 2014 
 

01 Lunedì:  Giorno del Tramezzino 
04 Giovedì:  ore 21.00 Adorazione Eucaristica0 
05 Venerdì:   ore 6.30 Ufficio Letture, Lodi. Gruppo S. Pio 
06 Sabato:  Apertura mercatino di Natale707 Sa0 
07 Domenica:  II di Avvento.  
08 Lunedì:  Solennità dell’IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA  
12 Venerdì:  ore 6.30 Ufficio Letture, Lodi 
13 Sabato:  Mercatino di Natale 
14 Domenica:  III di Avvento. Catechismo prebattesimale 
15 Lunedì:  Giorno del 70 x 15  
 (un contributo per la Parrocchia ogni 15 del mese) 
17 Mercoledì:  Vangelo nelle case  
19 Venerdì: i  ore 6.30 Ufficio Letture, Lodi 
21 Domenica:  IV di Avvento . Spettacolo di Natale 
24 Mercoledì:  ore 23.00 S. Messa della notte  
25 Giovedì:  Solennità di NATALE . S. Messe alle ore 8.00, 10.30, 18.00 
26 Venerdì:  Santo Stefano. Unica S. Messa alle ore 8.00 
28 Domenica:  Festa della Sacra Famiglia  
31 Mercoledì:  ore 18.00 S. Messa con Te Deum di ringraziamento 
  
GENNAIO 2015 
 

01 Giovedì:  Solennità di MARIA SS. MADRE di DIO   
 S. Messe alle ore 8.00, 10.30, 18.00. 
4 Domenica:  ore 16.00 Concerto del Coro Parrocchiale 

05 Lunedì:  Giorno del Tramezzino 
06 Martedì:  Solennità dell’EPIFANIA . Ore 15.30 Festa dei Magi 
13 Martedì:  Corso sfoglia (ogni martedì fino al 3 febbraio) 
15 Giovedì:  Giorno del 70 x 15  
 (un contributo per la Parrocchia ogni 15 del mese) 
18 Domenica:  S. Messa al S. Orsola-Malpighi.  
  Ore 15.30 catechesi adulti e famiglie 
26 Lunedì:  Inizio benedizioni pasquali  
31 Sabato:   Pizza del Gruppo Famiglie 

AGENDA nella COMUNITÀ 

HANNO RICEVUTO IL BATTESIMO: 
 

il 1 giugno 2014 
Ludovica Prosperi 
 

il 7 giugno 2014 
Niccolò Righi 
 

l' 8 giugno 2014 
Giada Cerviani 
 

il 31 agosto 2014 
Luca Zanetti 
 

il 21 settembre 2014 
Viola Benedetta Dondi 
 

il 4 ottobre 2014 
Matteo Massari 
 

il 5 ottobre 2014 
Beatrice Fusco 
 

SONO SPOSI NEL SIGNORE 
 

il 14 giugno 2014  
Gabriele Millemaggi e 
Martina Della Casa Casalgrande 
 

il 6 settembre 2014 
Filippo Vitale e 
Alice Melloni 
 

SONO TORNATI AL PADRE: 
 

il 15 maggio 2014  
Odette Righi ved. Boi 
 

il 17 maggio 2014  
Monica Bartoli in Santori 
 

il 18 maggio 2014  
Maria Marino ved. Paternicò 
 

il 23 maggio 2014  
Giancarlo Baroncini 
 

il 5 giugno 2014  
Rosa Maria Ventura ved.Milani 
 

il 6 giugno 2014  
Anna Giuseppina Baroni  
ved. Pantaleoni 
 

il 23 giugno 2014  
Bruna Ravaglia ved. Franzoni 
 

il 10 luglio 2014  
Gaetana Ingrà in Di Simone 
 

l'11 agosto 2014 
Elide Aldrovandi ved. Minghini 
 

il 16 agosto 2014 
Gino Degli Esposti 
 

il 3 settembre 2014 
Enveta Signorina ved. Simonelli 
 

l'8 settembre 2014 
Laura Barbati ved. Bettini 
 

il 13 settembre 2014 
Paolina Facchini ved. Zaccarini 
 

il 7 ottobre 2014 
Flora Visentini ved. Giuliani 



Il Confessionale,  
un’opera d’arte nella nostra Chiesa 

                          Vita in  Parrocchia    2   Testimonianze  7 

In preghiera davanti al Tabernacolo 
 

In molte delle nostre case c'è un posto che è rimasto vuoto per sempre: quello di persone care 
che ora ci proteggono dal cielo. 

A noi sono rimasti compagni il dolore, la solitudine ... 

Gli amici ci aiutano a superare momenti di sconforto, ma a volte non è sufficiente.  

La pace, la serenità, il vero conforto, li possiamo trovare nel Cuore di Gesù, vicino al Tabernaco-
lo e nell'abbraccio della Vergine Maria. 

Anche Lei è rimasta vedova, ha visto il figlio morire: chi più di Lei ci può comprendere e consola-
re? 

Noi che abbiamo perso una persona cara ci troviamo a pregare insieme per e con i nostri cari 
defunti, per le loro anime o per essere consolati in questo tempo di separazione. 

È per questo che ogni mercoledì alle 17.30 recitiamo davanti al Tabernacolo il Santo Rosario, 

uniti a quanti ci hanno preceduti nel Regno dei Cieli. 
 

                      Franca e Sylvie   

Anche quest’anno la nostra Parrocchia ha organiz-

zato un pellegrinaggio e la meta scelta è stata Sotto il 

Monte Giovanni XXIII, in provincia di Bergamo, il pae-

se natale di Papa Roncalli. 
Il 21 giugno un allegro ed eterogeneo gruppo guida-

to da Don Roberto è partito per un’esperienza che ha 

coniugato preghiera, apprendimento, momenti convi-

viali e anche un po’ turistici. 

Per chi, come noi, ha vissuto in epoca successiva a 
questo Papa, è stata una giornata ricca di sorprese. 

Dai libri e dai racconti dei più grandi, avevamo cono-

sciuto Giovanni XXIII come il Papa che ha aperto il 

Concilio Vaticano II e che toccava il cuore delle genti 
con frasi commoventi , ma Angelo Giuseppe Roncalli 

non era solo questo. 

Nato da una famiglia contadina e povera, quarto di 

tredici fratelli, fin da piccolo aveva sentito la chiamata 

vocazionale e il desiderio di diventare prete (così raro 
oggi). Se da un lato era un “ministro” molto attento 

alla giustizia sociale, dall’altro è stato un fine studioso 

che ha maturato la sua esperienza anche in contesti 

europei difficili: prima nunzio apostolico in Bulgaria, 

poi a Parigi verso al fine della seconda guerra mon-

diale. 

Ha vissuto gli anni del suo pontificato in piena guer-
ra fredda, con la crisi di Cuba, e ha affrontato i grandi 

della terra Kennedy e Krusciov con un coraggioso 

messaggio di pace che allora miracolosamente rag-

giunse l’obiettivo sperato. 

Sotto il Monte non è più il paese povero e rurale di 
fine ‘800, ma è diventato un tipico centro nella ricca 

collina lombarda, tutto dedicato al suo Papa. È stata 

realizzata la Casa del pellegrino per accogliere chi 

viene a pregare San Giovanni XXIII; ci sono percorsi 
spirituali nella casa natale, nella chiesa, nella casa di 

Camaitino dove viveva quando tornava a Sotto il 

Monte. Tutto è stato realizzato con equilibrio e rispet-

to, con grande attenzione alle necessità di pregare, di 

conoscere Papa Roncalli, raccogliere i suoi messag-
gi, seguire i suoi insegnamenti. 

 

Antonella ed Emanuele Tonelli 

In pellegrinaggio per conoscere  
San Giovanni XXIII 

 

Le preghiere sono veramente un colloquio con nostro Signore, al quale affidiamo le nostre intenzioni e richie-

ste. Il primo passo, però, lo dobbiamo fare noi. 

La mattina di venerdì 19 luglio, in auto verso l’ospedale, mi accorgo che non ho riferito a nessuno, in parroc-

chia, del mio ricovero. Formulo un sms, chiedendo una preghiera per l'intervento a cui sarò sottoposta fra poco. 

Ne ho inviati alcuni (primo fra tutti a don Roberto). Non sono preoccupata o depressa, ma chiedere ad altre 

persone di sostenermi nell'affrontare ciò che non conosco mi dà forza; fiduciosa in loro e nell'opera del Signore. 

Ho accolto serenamente l'iter a cui ero sottoposta, sentendomi sicura delle Mani alle quali mi sono affidata. 

Le vostre preghiere non le ho udite, ma ho constatato che la mia serenità veniva da loro. Il sostegno giorna-

liero era confermato dalla generosa presenza di Laura e Luciana, ancora in città, che mi comunicavano la parte-

cipazione della Comunità al mio capezzale. Vi ho sentiti vicini tutti. 

Durante il ricovero, amorevolmente, ho ricevuto il conforto della Comunione portata da suore e diacono. Nel 

1986, vedova da pochi giorni, avevo scoperto di conversare con Lui anche tacitamente, contemplando Gesù in 

Croce, il quale mi dava coraggio e la capacità di affrontare l'ignoto che mi si era appena rivelato, sostenendomi 

nell'allevare i tre figli che mi erano rimasti accanto. 

Anna Letizia 

Il sostegno della Preghiera 

Il Confessionale è un arredo sacro per il Sacramen-
to della penitenza e della riconciliazione con Dio; il luo-
go dove si realizza l’appello di Gesù alla conversione 
con la confessione dei nostri peccati.  

Dopo il concilio di Trento (1545-1563) questo arre-
do, promosso dal cardinale Carlo Borromeo a partire dal 
1577 nella Diocesi di Milano, fu diffuso in ogni luogo di 
culto.  

Nella nostra parrocchia il nuovo confessionale, ispi-
rato ai criteri del Concilio Vaticano II, ha in rilievo il signi-
ficato del Sacramento: il ritorno alla dimora paterna da 
cui ci si è allontanati con il peccato. Nell’originale scultu-
ra in legno, infatti, risalta la scena della parabola che 
descrive il rientro a casa del figliol prodigo, pentito, tra le 
braccia del Padre.  

L’artistico manufatto, inaugurato il 30 marzo scorso, 
è opera di Filip Moroder Doss, noto scultore della Val 
Gardena. 

 

Tolmino Guerzoni 
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Cristo luce della nostra vitaCristo luce della nostra vitaCristo luce della nostra vitaCristo luce della nostra vita    

  

 
 

Il Mandato ai catechisti: per tradizione diffusa e consolidata, all’inizio dell’anno pastorale molte 

Comunità parrocchiali esprimono con il rito del mandato il profondo valore del servizio che catechisti, 

educatori e animatori si impegnano a prestare come cooperatori del vescovo, nella grandiosa azione di 

trasmettere la fede. 
  

Pellegrinaggio: È un percorso verso un luogo sacro che il pellegrino (il termine deriva dal latino 

“peregrinus” e significa straniero, errante, esule) compie di sua volontà in segno di devozione, per chiede-

re una grazia o per penitenza. 

Tradizionalmente il pellegrinaggio veniva fatto a piedi, in condizioni disagiate; oggi si usano anche  mezzi 

di trasporto moderni. Le mete più importanti dei pellegrinaggi cristiani sono Gerusalemme, Roma e San-

tiago di Compostela (in Galizia), ma ci sono anche santuari Mariani (Lourdes, Fatima, Loreto), monaste-

ri, case o tombe di Santi. 

Le Parole del Bollettino: 

  Vita in parrocchia    La Voce del Papa 

Cos'è il teatro? 
Il vocabolario ci dice che "è un insieme di differen-

ti discipline, che si uniscono e concretizzano l'esecu-

zione di un evento spettacolare dal vivo", ma non 

precisa la sua importanza come strumento per impa-

rare a stare insieme e crescere. 

Il teatro, infatti, ci insegna che per dare vita a 

qualcosa di spettacolare è necessario l'impegno di 
molti, non solo del singolo. 

Anche l'attore che si esibisce in un monologo non 
è solo sul palco: con lui, dietro di lui, ci sono il tecnico 

audio e luci, il costumista, il regista e il truccatore, 

tutti concentrati ed impegnati a raggiungere lo stesso 

obbiettivo, ognuno nel suo ruolo. 

La rappresentazione finale è solo la ciliegina su 

una torta, gli ingredienti della quale sono collabora-

zione, determinazione, dedizione, sacrifici e benevo-

lenza verso i compagni di avventura. 

La mancanza di uno solo di questi elementi può 

fare "sgonfiare" il dolce … 

Il teatro ci fa crescere, soprattutto se il copione 

scelto ha in sé una morale e contenuti importanti per 
la formazione dell'individuo. 

Ecco perchè nella nostra comunità abbiamo dato 

vita al GTG (Gruppo Teatro Goretti) per Giovani e 
Giovanissimi: ogni anno cerchiamo di offrire ai ragaz-

zi qualcosa su cui riflettere, che si tratti della lotta tra 

bene e male de "Il DraGoretti", della fede nella Prov-
videnza de "I Promessi Sposi" o delle domande di 

senso "Chi sono? Da dove vengo?” della marionetta 

Berry ne "La Bottega dei Giocattoli". 

Elena Bovina 

Gruppo Teatro Goretti  
Le parole che il Papa ha rivolto ai giovani asiati-Le parole che il Papa ha rivolto ai giovani asiati-Le parole che il Papa ha rivolto ai giovani asiati-Le parole che il Papa ha rivolto ai giovani asiati-

ci siano di insegnamento e stimolo per tutti noi.ci siano di insegnamento e stimolo per tutti noi.ci siano di insegnamento e stimolo per tutti noi.ci siano di insegnamento e stimolo per tutti noi.    

«La gloria dei martiri brilla su di voi!». Queste 
parole, consolano tutti noi e ci danno forza.  

Giovani dell’Asia, voi siete eredi di una grande 
testimonianza, di una preziosa confessione di fede 

in Cristo.  

È Lui la luce del mondo, Lui la luce della nostra 

vita! I martiri della Corea, e innumerevoli altri in tutta 
l’Asia e in tutto il Mondo, hanno consegnato i propri 
corpi ai persecutori; a noi invece hanno consegnato 
una testimonianza perenne del fatto che la luce del-
la verità di Cristo scaccia ogni tenebra e l’amore di 
Cristo trionfa glorioso. Con la certezza della sua vit-
toria sulla morte e della nostra partecipazione ad 

essa, possiamo affrontare la sfida di essere suoi 
discepoli oggi, nelle nostre situazioni di vita e nel 
nostro tempo. […] 

Come cristiani, sapete anche che il Vangelo ha 

la forza di purificare, elevare e perfezionare questo 
patrimonio. Mediante la presenza dello Spirito Santo 
dato a voi nel Battesimo e sigillato nella Conferma-
zione, in unione con i vostri Pastori, potete apprez-
zare i molti valori positivi delle diverse culture. Siete 

inoltre capaci di discernere ciò che è incompatibile 
con la vostra fede cattolica, ciò che è contrario alla 
vita di grazia innestata in voi col Battesimo, e quali 
aspetti della cultura contemporanea sono peccami-
nosi, corrotti e conducono alla morte. 

Voi e i vostri amici siete pieni di ottimismo, di 
energia e di buona volontà, caratteristici di questa 
stagione della vostra vita. Lasciate che Cristo tra-
sformi il vostro naturale ottimismo in speranza cri-

stiana, la vostra energia in virtù morale, la vostra 

buona volontà in amore genuino che si sa sacrifica-
re! Questo è il cammino che siete chiamati ad intra-
prendere. […] 

Come giovani cristiani, sia che siate lavoratori, 
o studenti, o che abbiate già intrapreso una profes-
sione, o risposto alla chiamata al matrimonio, alla 

vita religiosa o al sacerdozio, voi non siete soltanto 
una parte del futuro della Chiesa: siete anche una 
parte necessaria e amata del presente della Chiesa! 
Siete il presente della Chiesa! Rimanete uniti gli uni 
agli altri, avvicinatevi sempre più a Dio, e insieme 
con i vostri Vescovi e sacerdoti spendete questi anni 
per edificare una Chiesa più santa, più missionaria e 

umile, una Chiesa che ama e adora Dio, cercando di 
servire i poveri, le persone sole, i malati e gli emargi-
nati. […] 

Infine, il Signore vi affida una particolare re-

sponsabilità: “il dovere di essere vigilanti per non 
lasciare che le pressioni, le tentazioni e i nostri pec-
cati o quelli di altri intorpidiscano la nostra sensibilità 
per la bellezza della santità, per la gioia del Vange-
lo. […] Con la certezza dell’amore di Dio, andate per 

il mondo, così che «a motivo della misericordia da 
voi ricevuta», i vostri amici, i colleghi e ogni persona 
[…] «anch’essi ottengano misericordia».  

È proprio mediante questa misericordia che 

siamo salvati. 

Dall’omelia della S. Messa della VI giornata della 
Gioventù Asiatica, 17 agosto 2014 

Signore, aiutami!». è il gemito di tante per-
sone nelle nostre città anonime.  
Dobbiamo essere come Cristo che rispon-
de a questa invocazione, con amore, mise-
ricordia e compassione.” 
           Papa Francesco 



5 4  La Bacheca La Bacheca 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Sabato  
6, 13 e 20 Dicembre  dalle 15.30 alle 19.00 

 

Domenica 7, 14, 21 
e lunedì 8  

dalle 11.30 alle 12.30  e dalle 16.00 alle 19.00 
 

Mercatino  
Natalizio 

 
oggetti di vario tipo  
e gastronomia  
artigianale 

VANGELO NELLE CASE
VANGELO NELLE CASE
VANGELO NELLE CASE
VANGELO NELLE CASE     

 

 
 

 

29 Ottobre 2014 
17 Dicembre 2014 
4 Febbraio 2015 
22 Aprile 2015  

 
ore 21.00 

 

 

Lettura e Commento 
Lettura e Commento 
Lettura e Commento 
Lettura e Commento     del Vangelo della Domenica

del Vangelo della Domenica

del Vangelo della Domenica

del Vangelo della Domenica    

Ufficio Letture e LodiUfficio Letture e LodiUfficio Letture e LodiUfficio Letture e Lodi 

in Avvento e Quaresima  

ogni venerdì   

ore 6.30 in Chiesa    

Corso di “Sfoglia bolognese”   
dal 13 Gennaio 2015, per quattro martedì, alle 21.00 

 

Concerto  
    di NATALE 
a cura del Coro parrocchiale: 
 
 

      Domenica 4 Genna-
io 

 
 

 

Domenica 21 Dicembre alle 15.30 
      

Spettacolo di Natale  

 Catechesi 

Gruppo Famiglie 

 16 novembre  

18 gennaio 

12 aprile 

Catechesi adulti  
 

il lunedì ore15 aula Don Mario:   
 
 

recita del Rosario  

e lettura di alcuni passi  

dell’Evangelii Gaudium  

di Papa Francesco 

Domenica  
12 e 19 Ottobre 
dalle 11.30 alle 12.30  e dalle 16.00 alle 19.00 

 

Mercatino  
abbigliamento  

vintage 

Corso di  

“Preparazione al Matrimonio”  
 

dal 7 ottobre al  25 novembre 

tutti  i martedì  alle 21.00 

Festa dei Magi  6 gennaio 2015 ore 15.30    

“2 Giorni di Formazione”  
Famiglie 

 

25 e 26 aprile a Vidiciatico 

 

Catechismo Elementari 
Sabato ore 16.30 

 

 

Gruppo Medie 
 

Sabato ore 16.00 

 

Gruppo Giovani 
    Mercoledì ore 20 

 

 
 

Giovanissimi 
 

Giovedì ore 19.45 


